Un esperienza che mi ha [davvero] insegnato
molto è stata all’Europa park. Due

anni fa, mi recai con la mia famiglia

in questo parco divertimenti.

Io [,] però, ero timorosa, ogni gioco mi spaventava.

Mia mamma, mi vide chiusa e decise

quindi di aiutarmi, dicendo:

- Buttati in questa nuova esperienza, non

te ne pentirai! -

[Mia mamma] aveva ragione! Mi buttai a

capofitto in questa avventura, e feci giostre

davvero paurose, che non avrei mai pensato

di fare, e non me ne pentii assolutamente.

Tre giorni fa, il ventiquattro marzo, [mi] si

propose un’altra situazione del genere,

avrei dovuto fare una gara di ginnastica [,]

composta da quattro atrezzi, a Stabio.

[Io] avevo le mani piene di fiacche, certe

anche sanguinanti, avrei voluto rinunciare [,] ma,

ancora una volta, la mia super mamma,

mi ha convinto.

Pensavo di arrivare ultima, [ma] invece no!

Ho superato il test e alla fine di ogni atrezzo

mi sentivo [veramente] al settimo cielo.

Poi mi immaginavo triste e sconsolata sul

divano di casa mia, ed allora mi sentivo

ancora più felice perché ce l’avevo fatta.

In quell’atmosfera di sport, con la mia

squadra, le mie amiche ed il mio sogno è 

stata una giornata che non scorderò mai

più.

Da questi due episodi ho imparato a non

rinunciare.

Perché non si può mai sapere cosa ci si perde!

La vita va vissuta anche con un po’ di adrenalina… .
